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Le terme di Torre Canne nelle strategie di sviluppo 
del sistema turistico pugliese 

1. Premessa 

Nelle attuali linee cli promozione turi stica re­
gionale , volte a valorizzare non solo la naturale 
vocazione balneare de l ter ritorio pugliese, ma a 
fa r eme rgere le sue molteplici peculiarità , la ri­
so rsa termale occupa un posto cl i scarso rili evo in 
re laz ione ad una presenza piuttosto contenuta I a 
scala regionale , che co n ta so lo su quattro stabili­
m enti te rmali , ed anche pe rch é in Puglia, così 
come avviene a live llo nazional e , i termalisti con­
tinuano ad essere conside rati più come fruitori 
cli un se rvizio san itario che come potenziali turi­
sti . 

Sino ad oggi la carenza cli specifici interventi 
riguardanti il comparto termale ha de terminato 
l'inesistenza cli un sistema fra le strutture presen­
ti, che dovrebbero essere in grado cli avvalersi con 
più forza delle altre forme cli turi smo, integran­
dosi ad esse, e quindi porsi in una dimensione 
più globale, attraverso lo sviluppo delle proprie 
capacità relazionali e con il supporto cli un corre­
do infrastrutturale fun zionale. 

Le strutture termali pugliesi continuano a ca­
ratterizzarsi per una uten za prevalentemente loca­
le, composta in maggioranza da persone anziane, 
soprattutto cli sesso femminile, anche se negli ul­
ti mi anni tutte hanno potenziato i trattamenti per 
la cura este ti ca del corpo, puntando sempre più 
sul binomio terme-benessere , che si mostra capa­
ce cli attrarre fasce d 'e tà più giovani. La crescita 
moderata ma costante del te rmalismo pugliese è 
pertanto da attribuirsi agli sforzi che ogni singola 
struttura ha saputo autonomamente reali zzare, 
adeguandosi allo sviluppo de i prodotti inn ovativi 

- AGEI - Geotema, 28 

del comparto e alla capacità cli servirsi delle altre 
risorse del territo rio . 

2. Le Terme e lo sviluppo turistico locale 

Le acqu e utilizzate nello stabilimento termale 
cli Torre Cann e sgorgano a poca distanza dal 
mare, in quella che oggi possiamo definire un a 
ridente località te rmo-baln eare posta sull'Adriati­
co, nel territori o comunale cli Fasano. Il centro 
nasce come villaggio cli pescatori nei pressi del 
faro, sorto nel 1928, laddove la bassa scogliera la­
scia il posto, ve rso sud , ad un 'ampia insenatura 
sabbiosa estesa per circa se i chilome tri , sino alla 
torre cli S. Leonardo che, anticame nte, segnava il 
confin e fra la Terra cli Bari e la Terra cli Otranto. 

Il nome "Torre Canne" d eriva dalla presenza cli 
una antica torre cli guardia, costruita su un picco­
lo promontorio nel XVI 0 secolo , con le funzioni cli 
avvistare e cli segnalare l'imminente peri colo cli 
invasioni proveniente dal mare e dalla posizione 
del centro nei pressi cli un vasto canneto, in parte 
ancora esistente, laddove sorgenti cli una certa 
entità arrivano ad alimentare un piccolo lagh etto. 
Fiume Grande, Fiume Piccolo, Fiume Morello 
sono le denominazioni cli tre gruppi torrentizi a 
nord e a sud cli Torre Canne: queste risorgive, cli 
notevole entità, registrano portate massime rispe t­
tivamente cli 1.1 32 1/sec., 488 e 608 e i valori mi­
nimi cli 2841/sec., 158 e 168. E proprio nel laghet­
to cli Torre Canne si raccolgono le acque della 
maggior parte cli queste sorgenti (Baldacci, 1972, 
97) . 

Se a partire dagli anni Cinquanta il tratto cli 
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costa brindi sina ha progressivamente registrato 
l' in cremen to cie l turi smo baln eare, un caso a sé è 
costitui to da Tor re Cann e, che si sviluppa come 
località te rmale fin da i primi decenni ci el '900, pe r 
la presenza di acque le cui pro prietà curative era­
no già conosciute dagli a bi tan ti de lle zone li mitro­
fe al pun to eia a ttribui rle l'appellativo cl i "acqua cl i 
Cristo" (Pun zi, 1969). Gli effe tti dell e acque su a l­
cun e malattie dell 'apparato dige ren te fu ro no, 
però , meglio studiati d opo l'opera cli bonifica, 
attua ta negli anni successivi alla seconda gue r ra 
mo ndiale e che portarono alla costruzio ne cli un o 
stabilimento te rmale . 

La presenza di tomboli , detti localm ente "mon­
tice lli ", no n pe rme tteva alle acque piovane e a 
quelle sorgive cli defluire nel mare, con la conse­
guente for mazione cli paludi che hann o reso per 
secoli la zona costi e ra poco ospi tale al punto da 
determina re lo spostamento della popolazione 
verso l' interno, anche pe r ragioni cli sicurezza e di 
difesa in re laz ione alle ripe tute scorrerie dei sara­
ceni prove nien ti dal mare. La costa è to rnata a 
ripopolarsi g razie alla bonifica e all a costruzione 
di infrastru tture viari e 2 con la sistemazione e 
messa a coltura delle zone più vicine alla ferrovia 
median te l'impianto de ll 'ulivo; successivamente 
l' introduzione d ella vite ha completato l' opera d i 
riscatto ambien tale ciel territorio. 

A segui to dell 'affermarsi del fe nome no turisti­
co l'intensa antropizzazione della costa ha confe­
rito una nuova fisiono mia al paesaggio ciel lito rale, 
con il sorge re , senza un adeguato piano urbanisti­
co, di moltissime case d i villeggiatura , dagli stili 
più di spara ti , spesso frutto ci eli 'abusivismo. A svi­
lupparsi sono state in un primo mo mento le loca­
lità baln eari preesistenti , a caratte re peschereccio 
come i centri di Savell etri , To rre Cann e e Villano­
va. La costruzione cli strad e o r togonali alla costa 
hanno favo rito , invece, la nascita cli numerose 
"gemmazio ni costiere" (V1ora, 1970) d e i centri 
inte rni , ri chiamando anche investime nti e presen­
ze fuori dall 'ambi to regionale, che han no dato 
vita a numerosi albe rghi , villaggi tu ristici e cam­
peggi. 

Le po lle nei pressi di Tor re Canne sono 11 , ma 
solo le acque cli due sorgenti , denomina te 'T orri­
cella " e "Antesana", che fuoriescono con una tem­
peratura cli 17°, son o quelle utilizzate nell 'attività 
termale 3. Dall 'analisi fi sico-chimica di tali acque si 
r ileva la presenza in quantità di bro mo e cloruro 
di sodio che, unitamente al potere radi oa ttivo , le 
classificano come acque salso-solfato-alcalin e e sal­
so-brorn oiodiche, rappresentando un ottimo sussi­
dio terapeutico sop rattutto nell e disfun zioni epa­
tobilia ri , nonostante la loro utilizzazio ne riguardi 
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più in generale la cura degli apparati circo latorio , 
respiratorio , g in ecologico, gastroen te ri co e reu­
mati co. An che il fa ngo presen te in profondità, 
dove le acque sorgive sfociano nel laghe tto natura­
le eia esse a limentato , ha g randi p ro prietà terapeu­
tiche, essendo co mpos to prin cipalmen te da silica­
to cli calcio, allumin a e ferro , con piccole quanti tà 
d i magnesio, iodio e tracce di fosfat i, elementi 
effi caci a scopo iperte rm ale e per le applicazioni 
I utoterape u ti che. 

Nello specifico le terap ie oggi prati cate nello 
stabilimen to termale sono la fa ngoterapia, la fa n­
gobaln eote rap ia, le cure in alato ri e, le cure angio­
logiche, le cure per la sordità rinogena, la ri abili­
tazione motoria , in maggior e rogate in convenzio­
ne col Sistema Sanitario 1azionale , 1'88% ne l 
2006, così come particolari agevolazio ni sono pre­
viste per coloro che ripe to no la cura o effettuano 
altre te rapi e a propr ie spese. A completamento 
de i trattamen ti te rm ali class ici, inoltre, lo stabili­
mento cli Torre Canne offre cure estetiche, cli be­
nesse re e d i abbronzatura, con se rvizio cl i d ietolo­
gia per comple tare il progetto riabili tativo e con 
p rogram mi nu trizionali personalizzati . I "pacchet­
ti salute e benesse re" vanno infa tti dalle cure ter­
mali classiche a quelle co n tro stress e tensioni , dai 
trattame nti per ritrovare la fo rma fi sica a quelli 
per migliorare l'aspetto della pelle. Sono d isponi­
bili anche sauna e bagno turco. 

Con il recente cambi o cl i ges tione, avvenu to nel 
2004 interessando anche l' a ttigua struttura alber­
ghiera, lo stabilim ento te rmale si è arricchi to cli 
nuovi spaz i interni ed esterni attrezzati, come la 
piscina o limpio nica, la spiaggia privata e un ampio 
parco , al fin e di fornire il massimo conf ort ai clien­
ti. Un servizio di snach bar e una galleria commer­
ciale sono inoltre presenti nell a hall de lle Terme. 

Gli utenti , a partire dal 1994 sin o ad oggi (Fig. 
1), sono quasi raddoppia ti passando dalle 12.271 
alle 23.362 unità del 2006, con momenti di lieve 
d ecremento o stagnazio ne , rispettivamente nel 
1995 (-6,3 %) e negli anni 2002 e 2003 (-0,08% e 
+ 0,19%) , mentre un fo rte incremento si è avverti­
to nel 2005 (+ 15,4%) in concomitanza de l cambio 
cli gestio ne d elle terme . Fra le cure pra ti ca te quel­
le inala to ri e han no la maggiore in cidenza ( 48% 
delle prestazioni ), seguite dai fanghi e bagni tera­
peu tici, che a rrivano al 27 %. Con riguardo alle sin­
gole patologie curate il primo posto con 8.268 casi 
spetta invece all 'osteoartrosi e alle fo rme degenera­
tive (32,2%) , seguite da 6.000 terapie per fa ringola­
ringite cronica (27,1 %) e quindi dalla cura delle 
sinusiti (9,8%) e delle b ronchiti (9,7%). 

Nel 2006 il 57% d ella clien tela era cli sesso fem­
minile e il 72 % di essa superava i 50 anni d 'età, 
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con un ' incid enza prevalente della fasc ia da i 60 
agli 80 ann i, che da sola costituiva o ltre il 50% 
d ell ' utenza (Fig . 2) , men tre le prestazioni ai bam­
bin i al d i so tto de i d iec i anni d 'età rappresen tava­
no più de l 6% della cl ien tela . 

L'utenza è costituita pe r circa 1'80% da puglie­
si, co n un a prevalenza de i res identi in provin cia di 
Bari, che dal 2000 sin o al 2006 hanno sempre rap­
presentato oltre il 50% della cl ientela regionale . 
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Seguono, con un ' incidenza piu ttosto stabile nel 
tempo (30% circa) , i res identi d elle province d i 
Brindisi e di Taran to, passati dal 17% al 19%; irri­
levante è invece la presenza dei residenti nell e 
province di Foggia (0,5 % nel 2006) e d i Lecce 
(0,4% nel 2006) . Tra i fr ui to ri delle Terme la com­
pon en te straniera è irrilevante, mentre la prove­
nienza da altre regioni italiane, pari al 20% del­
l'utenza, vede al primo posto, con un ' incidenza 
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Fig. 1. L'andamento de ll' utenza nel periodo 1994-2006. 

Fonte. Di rezione San itaria Terme cl i Torre Canne. 
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Fig. 2. La struttura dell ' utenza per fasce cli età (anno 2006) . 

Fon/e. Direzione Sanitaria Terme cli Tor re Cann e. 
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che sin dal 2000 supera il 50%, la Lombardia, se­
guita, a distanza, dal Lazio (il 9% circa) e dal Pie­
monte (7 % circa). Analizzando i dati per provin­
cia al primo posto nel 2006 si conferma Mi lano, 
seguita da Roma, Varese e Brescia. Sign ificative 
anche le presenze dei termalisti "di prossimità" 
(Abruzzo , Molise, Basilicata, Calabria e Campa­
nia), che complessivamente costituiscono più del 
12% d ella clientela proveniente da fuori regione, 
con al primo posto i campan i. 

Il dato relativo al tipo di alloggio scelto dai 
cli enti delle Terme sfugge , mentre per quanto 
co ncerne le tipologie di mobilità, per i pugliesi è 
molto diffuso il fenomeno d el pendolarismo, sia 
con i mezzi propri che con i mezzi pubblici. È sta­
to possibile quantificare solo gli spostamenti che 
ogn i giorno vengono effettuati da alcun i gruppi di 
persone, prevalentemente anzian i, per i quali il 
comun e d i residenza ha stipulato apposite conven­
zioni per il trasporto dal luogo di residenza alle 
Terme. I gruppi così organizzati rappresentano il 
14% circa della clientela delle Terme e provengo­
no in prevalenza dalle province di Brindisi, Bari e 
Taranto, percorrendo mediamente una distanza 
di 45-50 chilom etri. Fra i comuni che hanno stipu­
lato la convenzione nel 2007 la distanza massima, 
cli 70 chi lometri, è rappresentata dal centro di 
Bitritto (Bari) , la minima, di 14 chilometri, dal 
comune di Cisternino (Brindisi). I gruppi, oppor­
tunamente scaglionati, effettuano le cure da giu­
gno sino alla fine di ottobre, con l'esclusione delle 
due settimane centrali de l mese di agosto. Il perio­
do di apertura de llo stabilimento soli tamente 
oscilla dalla metà di maggio all a fin e di ottobre, 
co n il maggior numero di prestazioni ne i mesi di 
luglio, agosto e settembre (il 70% circa delle 
patologie) e una concentrazione massima di clien­
ti nel mese di agosto . 

Il turismo termale di Torre Cann e non costitui­
sce un comparto tra in ante d el turismo brindisino, 
il cui punto forte, pe rò , si individua proprio nel 
territorio d i Fasano (80.600 presenze circa nel 
2005 e quindi al primo posto per arrivi fra i comu­
ni della provincia, rappresentando il 30% del flu s­
so provinciale , che si distingue dagli altri comuni 
soprattutto per numero di turisti stranieri, la cui 
incidenza raggiunge il 40,0% di presenze); il turi­
smo termale, com unque, rappresenta un indotto 
economico significativo, sicuramente suscettibile 
di potenziali tà maggiori se più considerato e sup­
portato dalle politiche turistiche locali e regionali. 
Già oggi esso costituisce una importante realtà dal 
punto di vista occupazionale, se si considera che il 
90 % circa degli occupati nella struttura termale 
risi ede in provincia di Brindisi. 
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L'eccessiva "provincializzazione" del flusso ter­
male conferma una fase di decollo assai in certa, 
realtà questa che necessita di un interve nto mi­
gliorativo dal punto di vista quali tativo, da inten­
dersi non soltanto con riguardo alla sola offerta 
turistica della zona, ma anche a strategie che mi­
rino all'inserimento del comparto termale puglie­
se nel progetto di più ampio respiro volto alla pro­
mozione di un ' immagine turistica unitaria del 
"Sistema Puglia", in grado di porsi sugli scenari 
internazionali in modo da poter contare su un ba­
cin o di provenienza di più largo raggio. Sino ad 
oggi ogni forma di pubblicità riguardante le Ter­
me di Torre Canne è stata gestita e promossa au­
tonomamente dai gruppi gestori, anche attraverso 
l'organizzazione di conferenze sanitarie durante 
le quali lo Staff medico delle Terme ha illustrato 
i benefici delle cure termali, fornendo utili sugge­
rimenti e indicazioni per il mantenimento di uno 
sti le di vita sano. Al lo stato attuale, in oltre , la ge­
stione comune fra terme e struttura alberghiera 
serve a incentivare il turismo termale attraverso 
offerte combinate fra soggiorn o e cure, praticate 
soprattutto nei mesi d i giugno, settembre e otto­
bre; i mesi di luglio e agosto, invece, hanno sino 
ad oggi registrato una frequentazione alberghiera 
legata prevalentemente alla balneazione. 

Il mare e il vasto aren ile, infatti , costituiscono 
gli elementi naturali che più di altri hanno influi­
to sulla crescita turistica di Torre Canne, via via 
trasformatasi in locali tà balneo-termale fra le più 
ricercate de lla zona. In pochi an ni è cambiata la 
sua originaria fisionom ia, conoscendo un consi­
stente sviluppo edili zio ", soprattutto a ridosso del­
la linea d i costa. Nel tempo, in relazione alla 
valorizzazion e turistica del litorale fasanese e al 
conseguente rin caro dei terren i, è mutata la 
tipologia delle costruzioni: dalle villette isolate si è 
passati ad uno sfruttamento sem pre più intenso 
del la superficie abitabile mediante la real izzazio­
ne di complessi edilizi a carattere plurifamiliarie, 
con un in evitabile danno dal punto di vista 
paesaggistico. Attualmente fra i centri costieri del 
litorale brindisino, Torre Canne è la località che 
registra il più alto numero di abitazioni, a causa di 
una forte incidenza di seconde case (90 % circa), 
abitate prevalentemente nel periodo estivo: oltre 
il 50% delle case appartiene a residenti nel terri­
torio comunale di Fasano , il 20 % a residenti dei 
comuni brindisini limitrofi , il 25 % a persone pro­
venienti dalle altre province pugliesi, con maggio­
re in cidenza di quella d i Bari, mentre solo il 5% 
appartiene a residenti fuori regione. 

Per quanto concerne la ricettività albergh iera 
Fasano, fra i co muni della provin cia di Brindisi, se 

AGEI - Geotema, 28 



da un la to per numero cli esercizi e posti letto si 
posizio na al secondo posto , dopo il comun e cli 
Ostuni , dall'altro è primo pe r numero cli alberghi 
e posti le tto in strutture a 4 e 5 stelle, che nel 2006 
costituivano ben 1'86% della capacità ricettiva al­
berghiera fasa nese. Fra tali strutture alberghiere 
rientra il Grancl Hote l Serena, attiguo allo stabili­
mento termale, sorto sulla via Appia, a pochi metri 
dal mare, struttura a 4 ste lle considerata fra le più 
prestigiose ed attrezzate della Puglia e del Mezzo­
giorno. L'attuale gruppo gestore 5 , in fatti, ha rile­
vato nel 2004 l' albergo e le Terme, ristrutturando­
li completamente. Il complesso alberghiero, con 
più cli 300 camere, collegato all e Terme, è imme r­
so in un ampio parco che si affacc ia dire ttamente 
sul mare , su una spiaggia riservata e a ttrezzata 
anche per coloro che praticano vela, windsurf, 
canoa e pedalò. L'albergo dispone cli tre piscine, 
cli cui un a con idromassaggio, due campi da ten­
nis, campo da basket, campo da calcetto, campi da 
bocce, area fitness con palestra, con sjJinning e 
macchine isotoniche, percorso-salu te tra i viali del 
parco e maneggio conven zionato a pochi chilome­
tri clall 'hotel. Mo! te le attrezzatu re per lo svago, 
dal mini club con piscina, teens e junior club con 
assistenza degli animatori , dancing, balera, audito­
rium teatro, spazio vicleogames, cucina-mamme/ bi­
bero neria, galleria commerciale , chiese tta inter­
na, sala TV con schermo gigante, in ternet point. 
L'an imazione consta nell 'o rganizzaz ione cli gio­
chi , feste, spe ttacoli serali nello spazio teatro , cli 
tornei cli lezioni collettive di molti sport. Vi è inol­
tre la possibilità cli praticare golf, a pochi chilome­
tri, in un campo realizzato nell 'oliveto secolare cli 
una masseria fortificata ciel XV secolo, trasforma­
tasi in struttura alberghiera e allocata su un a pro­
prietà cli 300 e ttari. 

La domanda crescente cli vacanze in luoghi 
tranquilli , comple tamente immersi nella natura, 
lontani dal caos della vita urbana si va traducendo 
in provincia cli Brindisi e, in modo particolare nel 
te rritorio cli Fasano, in una crescita cospicua an­
che cie li 'offerta agrituristica, in relazion e all 'ab­
bondante incidenza di strutture rurali: non a caso, 
nei soli comuni di Ostuni e Fasano si colloca o ltre 
il 55% delle aziende agrituristiche operative in 
ambito provinciale, che rappresentano il 63 % 
d ella ricettività pe r posti letto. 

Un ultimo accenno, tenuto conto della posizio­
ne geografi ca della regione, riguarda il sistema dei 
trasporti , che ancora oggi costituisce un problema 
insoluto in relazione all'in efficienza dei collega­
m enti che fanno pe rcepire le locali tà pugliesi 
come luoghi lontani più di quanto realmente lo 
sian o . E tale ineffi cien za andrebbe affrontata con 
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interventi cli potenziamen to e anche di integrazio­
ne fra i vari comparti, pe rchè il rischio è quello cli 
uscire dal mercato, battuti dalle località più fac il­
mente raggiungibili e con costi più accessibili. 

Le Terme cli Torre Canne sono comunque 
raggiungibili in auto, percorrendo le autostrade 
Al4 Mi lano-Bari e Al 6 Roma-Bari , per proseguire 
poi sulla SS 16 per Brindisi fino all 'uscita per Tor­
re Cann e. L'aeroporto più vicino è quello cli Brin­
d isi, che dista 45 km circa, mentre quello cli Bari 
si posizion a a 65 chilometri: su entrambi gli aero­
porti ope rano ser vizi di aerotaxi privati. Le stazio­
ni ferroviarie più vicin e a Torre Can ne sono inve­
ce quelle cli Fasano, Ostuni e Ciste rnino , collegate 
al centro termale eia mezzi pubblici o, a richiesta, 
eia se rvizio navetta. 

3. Le Terme di Torre Canne nelle politiche 
di sviluppo regionale 

La crescente incisività che le risorse naturali e 
culturali del te rritorio vanno acquistando nelle 
politiche cli sviluppo locale , quali componenti es­
senziali per migliorare il livello della qualità della 
vita e per il valore economico eia esse rappresenta­
to in relazione alla loro capacità cli a ttrarre flussi 
tu ristici, pone un 'attenta riflessione sulle poten­
zialità ciel te rmalismo pugliese nell 'ambito delle 
prospettive cli sviluppo ciel turismo. In tale ottica 
la Puglia risulta fra le regioni presentatrici del pro­
getto interregionale 'Terme d 'Italia" 6 che, pro­
muovendo più azioni comuni cli intervento nel 
se ttore, si propone tre obiettivi: 1) la creazione cli 
un a rete region ale dei siti termali 2) l'attivazione 
di un sistema integrato di strutture turistico-rice t­
tive, cli operatori turistici e di fornitori di se rvizi 
specifici dell 'offerta turistica 3) l'incremen to dei 
flu ssi turistici e delle prestazioni termali . Di fatto , 
però, nessuna azione cli promozione in tal senso 
ha ancora riguardato il comparto termale pugliese 
che ad oggi è ben lontano dal costituire un sistema 
integrato, anche per lo scarso peso attribuitogli 
dalle comunità in cui si colloca come ri sorsa capa­
ce di esple tare un ruolo nel rafforzamento ciel 
so ttosistema turistico extra-balneare. Se è vero che 
solo la più ampia partecipazione alla costruzione 
e alla organizzazione ciel territorio è in grado di 
dar vita a intense relazioni spaziali e con esse a 
sistemi turistici locali integrati, la debolezza ciel 
comparto termale all ' interno dell ' immagine turi­
stica della Puglia andrebbe interpretata anche in 
relazione alla mancanza cli un riconoscimento del 
loro valo re iclentitario. In tale ottica, particolar­
mente significa tivo diventa l' approfondimen to 
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della percezio ne che la collettività ha ne i confron­
ti de ll e attrattive turistiche locali , con particolare 
attenzione a que lle legate all a salute e al benesse­
re. Dalle opinio ni espresse dalla popolazione pu­
gliese e dagli operatori sui motivi per cui i turi sti 
italiani dovrebbero scegliere la Puglia per trascor­
rervi le vacanze, se ai primi posti compaiano clima 
e mare, la posizione del benessere e salu te si col­
loca agli ultimi posti. Alla domanda, invece, su 
qua li segmenti punta re pe r incrementare il feno­
meno turistico, il comparto legato al benessere e 
alla salu te non viene preso in alcuna considerazio­
ne , né è citato fra i prodotti turistici compe titivi. È 
evidente che per gli stessi pugliesi le acque termali 
non sono percepite come risorsa da sfruttare turi­
sticamente , anche in considerazione del fatto che 
non sono molti i pugliesi che co noscono la pre­
senza sul territorio regionale d ell e quattro struttu­
re funzionanti e, ancor meno, sono a conoscenza 
delle cure e delle a ttività di benessere fisico in esse 
praticate. An che in ambito provinciale sono pochi 
i residenti che considerano le terme di Torre Can­
ne come un segno identitario della propria cultu­
ra, benché sul piano economi co ed occupazionale 
esse abbiano dato un certo con tributo all 'econo­
mia locale . Torre Canne, per molti abitanti della 
provincia di Brindisi e ancor più per i giovan i, è 
conosciuta più per le sue potenziali tà balneari che 
per quelle termali . 

Nelle strategie di sviluppo del sistema turistico 
pugliese, indicazioni di massima sullo sviluppo del 
termalismo a Torre Canne si evincono dal Piano 
in terprovin ciale del "Grande Salen to" ', in cui rica­
dono gli stabilimenti termali di Torre Canne, in 
provincia di Brindisi, e di Santa Cesarea, in provin­
cia di Lecce. Il Piano avendo come obiettivo prio­
ritario lo sviluppo integrato d ell ' intera area joni­
co-salentina, comprendente i territori provin ciali 
di Brindisi, Taranto e Lecce, punta alla costruzio­
ne di un unico Sistema Turistico Locale interp ro­
vinciale, in grado di correlare le varie offerte turi­
stiche ad integrazione d ell 'attuale modello di svi­
luppo , che invece privilegia la costa. Il Piano si 
inserisce in un proge tto più ampio che già da al­
cuni anni ved e lo sforzo comun e, pubblico e pri­
vato , di promuovere il "Sistema Salen to", con il 
fine di irrompere sugli scenari internazionali , al­
l 'interno di un ' immagine turistica forte orienta ta 
sul "Sistema Puglia"8, che a sua volta, attraverso un 
coordinamento fra gli Assessori al Turismo di 
quattro Region i meridionali, (Puglia, Calabria, 
Basilicata e Molise) , vorrebbe inserirsi anche in 
un ' immagine turistica forte d el Mezzogiorno, 
mediante l'attuazione cli alcune strategie di svilup­
po e di promozione interregionale . 
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Nel piano cl i sviluppo locale riguardante il Sa­
lento, il riferimento al turismo termale è visto so­
prattutto nell 'ottica di relazionarlo con gli altri 
luoghi te rmali e cli associarlo ad altre for me cli turi­
smo, puntando non soltanto alla qualificazione e 
d ifferenziaz ione d ella do manda, ma anche alla 
promozione cli azion i cli supporto all 'offerta. Tutto 
ciò rientra nell 'obiettivo cl i realizzare i poli turisti ci 
integrati di Otranto e Torre Canne, con il fine ulti­
mo non solo cli incrementare, ma anche di desta­
gionalizzare i flu ssi turistici. Proprio la mancata in­
tegrazione fra offer ta termale e offerta turistica si 
oppone ad una destagionalizzazione del comparto 
termale , che vede gli stabilimenti aperti per non 
più di 6-8 mesi all 'anno, potendo contare, invece, 
o ltre che su importanti fatto ri turistici come la mi­
tezza del clima e l 'alta incidenza cli giornate soleg­
giate per tutto l'arco dell 'anno, anche sulla forza 
attrattiva d erivante dalla notevole ri cchezza e va­
rietà delle risorse culturali e ambientali offerte dai 
diversi luogh i. 

Non va comunque sottovalu tato che questi fat­
tori potrebbero esercitare un importante richia­
mo sul turismo della Terza Età, particolarmente 
presente e in forte crescita nei paesi europei, con 
disponibilità econ om iche tali da consentire, come 
già avviene, spostamenti di gruppo organ izzati per 
motivi di svago in qualunque periodo dell'anno. 
Se si potesse contare su un sistema termale inte­
grato, una attrattiva da non trascurare potrebbe 
d erivare dall 'offerta di pacchetti in cui prevedere 
la cura delle patologie o i vari trattamenti per il 
benessere fi sico non soltanto in uno, ma nei diver­
si stabilimenti termali , ubicati a sud (Santa Cesa­
rea Terme), al centro (Torre Canne) e a nord 
(Margherita di Savoia e Castelnuovo della Dau­
nia) della Puglia, e quindi tali da offrire la possi­
bilità cli far conoscere le diverse realtà paesaggisti­
che e culturali della Puglia . 

Da questo punto di vista Torre Canne ricade in 
un territo rio assai ri cco e peculiare per caratteri­
stiche fis iche su cui l 'uomo, presente sin dal pa­
leoli tico , so tto il costante influsso proveniente da 
Oriente , ha magistralmente sapu to costruire uno 
dei paesaggi più suggestivi della Puglia. In questo 
spazio la materializzazione della cultura nel corso 
della storia è stata parti colarmente ricca e anche 
oggi è possibile in contrare una variegata tipologia 
cli segni, per la maggior parte fru tto , più che dei 
ce ti sociali elevati , della civil tà contadina. Così a 
pochi chilometri da Torre Canne sono presenti le 
rovin e cli Egnazia 9 , vetusta città e porto importan­
te dei Messapi, posta sulla via Appia-Traiana, non­
ché aree protette come quella cli Torre Guaceto 10

, 

zona umida con ambienti naturalistici e con carat-
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teristiche flori stiche e faun istiche in via di estin­
zione, ma di tale rilevanza da esse re dichiarata cli 
"valore internazionale " ai sensi della "Convenz io­
ne cli Ramsar". 

In presenza di un modello insedia tivo lineare 
svi luppatosi lungo la lin ea cli costa che si spinge 
sino a Polignano, verso l' inte rno figurano invece 
la zona dei Trulli , sempre più consolidatasi come 
dire ttrice in secl iativa su ll 'a ltopiano murgiano, 
nonchè il rilievo cie l territorio cli Fasano, consi­
stentemente modellato da ripide incisioni chiama­
te localm ente "lame" 11 , che corre parallelamente 
a l mare , disce ndendo verso cli esso a ripidi g rado­
ni. Gli effetti dell 'erosion e, sia in superficie che 
ne l sottosuolo, fan no di questo territorio un 'area 
carsica tra le più importanti delle Murge sud­
orientali, dove le acque piovan e, penetrando nel 
sottosuolo attraverso le fessurazioni proprie dei 
te rritori carsici, han no svolto una lenta opera cli 
soluzion e de terminando la presenza cli innumere­
vo li cavità, in cui ha potuto svilupparsi una fl orida 
civiltà rupestre 12

. Per le numerose grotte che si 
aprono sulle lame, il territorio cl i Fasano è infatti 
considerato il centro delle "!aure", termine locale 
con cui si indicano le cripte basiliane. 

L'abbonclan te presenza cli rocce stratifi cate, 
ch e nella parte interm edia presentano strati dal 
ca ratteristico aspetto a lastra, ne ha permesso l'uti­
lizzazione sotto forma cli lastre lle uniformi , local­
mente chiamate "chiancarelle", usate soprattutto 
per la copertura delle tipiche costruzioni locali , i 
trulli 13

, dichiarati clall 'Unesco patrimonio del­
l'Umanità. La loro diffusion e (circa 70 per kmq) 
costituisce la caratteristica più saliente dell 'alto­
piano d elle Murge meridionali , eia cui il nome 
J\11-urgia dei 7ì·ulli, dove l' insediamento sparso si ca­
ratterizza anche per la presenza di numerose mas­
serie 1•1, ed ifi cate per lo più tra il XVI e il XVIII 
secolo , con un a considerevole concentrazione nel­
l'area ri cadente tra Fasano, Noci e Monopoli. La 
maggior parte delle masserie, in considerazione 
della loro ubicazione in prossimità ciel mare e, per­
tanto, soggette al pericolo che da ques to poteva 
ven ire, sono fortificate. Altra testimonianza del 
consistente sistema difensivo , di cui dovette dotar­
si l' intera Puglia e che caratterizzò anche le strut­
ture insediati ve dopo l'espugnazion e e l' eccidio cli 
Otranto nel 1480 da parte de i Turchi, è rappresen­
tata dalle torri cli guardia, risalenti prevalen temen­
te al XV secolo, quando gli Aragonesi vollero la 
loro costruzione sistematica sui punti più strategi­
ci della costa, come i promontori . 1 onostante una 
parte cli esse sia andata distrutta, il litorale brindi­
sino ne conserva ancora numerose testimonian­
ze 15, intorn o alle quali , solitamente si sono svilup-
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patii centri marini. L' impronta normanno-sveva e 
angioina è ben visibil e anche nei numerosi castelli 
sorti a protezion e de i centri interni , ognun o con 
splendidi borghi antichi , ben conservati e, negli 
ultimi anni, ben valorizzati, con cinte mura ri e en­
tro cui continuarono a svilupparsi e a rinnovarsi 
sino a metà Ottocento , in un sistema tipicam ente 
feudale. 

La maggior parte del comprensorio collinare è 
caratterizzato sia dalla massiccia presenza dell'uli­
vo, che forma boschi secolari , sia dalla scansione 
de ll e proprie tà meclian te i mure tti a secco, parti 
integranti d e lla storia e della cultura locale . I vi­
gneti, difusi prevalentemente ne lla Valle cl 'Itria, 
dove occupano i pendii collinari più dolci, han no 
dato vita alla produzione di vini DOC rinomati. 
Nel punto più elevato, a 400 me tri circa s.l.m. , 
proprio in virtù della singolare morfologia e de lla 
rigogliosa vege tazione , in magnifica posizione pa­
noramica sullo sperone sucl-orien tal e de ll 'altopia­
no murgiano, si è sviluppata Selva cli Fasano, rino­
mata località cli villeggiatura. Ai piedi della Selva, 
a poco più cli un chilometro da Fasano si trova lo 
Zoo Safari: questa riserva , con i suoi 120 e ttari , 
rappresenta il più grande parco faunistico d 'Italia, 
ospitando 40 specie cli animali provenienti da più 
parti ciel mondo che vivono libe ramente nei con­
fini clell 'area. 

In tale contesto non sono trascurabili le pro­
spettive di sviluppo del turismo ecologico, che 
potrebbe ben coniugarsi al comparto termale in 
relaz ione alla presenza, nell 'area dell 'altopiano 
delle Murge, cli importanti segn i della civiltà con­
tadina, come i trulli e le masserie, che ben si pre­
stano a diventare strutture ricettive, immerse in 
un ambiente naturale capace cli offrire una serie 
di opportunità cli vacanza all'aria aperta (trekking, 
golf, itinerari a piedi , equitazione). Negli ultimi 
anni, il recupero delle masserie e dei trulli per 
attività ricettive sta validamente contribuendo alla 
rivitalizzazione degli spazi rurali , permettendo la 
salvaguardia di strutture che rappresentano la 
massima espressione della civiltà contadina: un 
esempio fra i tanti è costituito dalla masseria 
San Domenico, oggi trasformata in prestigioso al­
bergo, sita sul litorale adriatico a 3 km da Torre 
Can ne, esempio tipico cli masseria fortificata , dove 
un trappeto ipogeo a volta ospita la relativa maci­
na. 

L' immagine di una Puglia rurale, intesa nell 'ot­
tica del recupero di tradizioni , arti e mestieri pro­
pri della tradizione contadina, in grado di offrire 
vacanze a contatto con la natura, con itinerari 
agrituristici e possibilità cli praticare più sport al­
l'aria aperta, potrebbe ben collegarsi alla crescen-
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te richiesta di benessere fi sico da praticarsi negli 
stabi li menti termali . 

Fra l' a ltro l'organizzazione di queste forme at­
trattive ha il van taggio di coinvolgere la popolaz io­
ne locale , attraverso la promozione e l 'attuazione 
di iniziative ed attività rispettose d ella vocazion e 
culturale del territorio. Tutto ciò costituirebbe il 
sistema migliore per accrescere la capacità ospita­
tiva che il territorio d eve saper esprimere nelle di­
verse attivi tà legate al turismo ed in particolar 
modo nel comparto te rmale, dove la qualità d el­
l'accoglien za deve avvalersi anche di figure profes­
sio nali con competenze specifiche. 

4. Conclusioni 

Sebbene n ei tavo li cli discussione sullo sviluppo 
turistico pugliese si sia concordemente convinti 
della necessità di valorizzare indistintamen te tutte 
le risorse presenti sul te rritorio, nell 'ambito cli un 
processo integrativo che conti sulla mobi li tazione 
dei soggetti pubblici e privati secondo una logica 
cli sistema, il comparto termale pugliese tarda ad 
affermarsi come parte integrante nel processo cli 
costruzion e di un modello turi stico in tegrato, ba­
sato sull ' identità, sulla qualità e sulla sostenibilità . 

Soprattutto per le località termali ubicate sulla 
costa, dove è particolarmente sviluppato il turismo 
balneare , con l'apporto cli politiche più mirate, si 
potrebbe configurare il ruolo cli centri integrati, 
capaci di interagire fra loro e con il sistema turisti­
co locale. In tale prospettiva, legata al contributo 
d i tutti i soggetti che operano nel contesto territo­
riale per la valorizzazion e delle ri sorse locali , una 
priorità andrebbe al recupero del valore iclen ti ta­
ri o dei luoghi termali , se è vero che ad un più 
forte legame tra le riso rse e il territorio corrispon­
de una più au tentica e convincente immagine tu­
ristica. 1ell 'ottica, quindi , che anche l'offerta turi­
sti ca termale debba rappresentare un valido con­
tributo al processo cli costruzione/ rafforzamento 
de ll'identità del te rritorio da cui possano scaturire 
attività qualitativamente competitive, il fenomeno 
termale cli Torre Cann e si inserisce nelle valu tazio­
ni relative non solo alla loro fun zione, ma anche 
alla capacità cli diventare un importante segmento 
nella formazione del sistema turistico locale. 
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Note 
1 Le strutture terma li pugli esi, d ifferentemente gestite, sono 
presenti in p iù province: due in que lla di Foggia , ne i comuni 
d i iVlargherita cl i Savoia e Caste lnuovo della Daunia, la prima 
in te ramente priva ta e la seconda privata per concessione de l 
Comune; le Terme cli Tor re Cann e , a gestione privata , ricado­
no nel comune cli Fasano, in provinc ia cli Brindisi; l' unica 
az ienda pubblica rimane que lla cl i Santa Cesarea Terme, in 
provincia di Lecce. Dei quattro stabi li menti , quell i di ì\•larghe­
rita cli Savoia, di Torre Cann e e di Santa Cesarea sfruttano 
acque che sgorgano in pross imi tà del mare; so ltanto il recente 
stabi li mento cli Caste lnuovo della Daunia, gravitante nella Co­
mun ità Montana de i Monti della Daun ia Settentrionale, uti liz­
za ri sorgive poste a 550 metri circa s. 1. m. 
2 11 25 maggio 1865 fu inaugurato il tronco ferroviario Bari­
Brincli si. li tracciato fer roviario costituì un importante passo 
avanti per la messa a coltura dei te rreni sino ad allora abban-
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clonati e al conseguente r ipopolam ento della fasc ia cos ti e ra; 
ancor più importante fu la viab ili tà strada le a determinare una 
sostanziale trasfo rmaz ione cie l paesaggio costi ero, in particola­
re la SS 379 Traiana e la SS 16 Adriatica, su cui si inn es tano 
numerose strade provin ciali e comunali che co ll egano i centri 
intern i con que lli costie ri. 
' Più specifi catame nte le acque de lla Tor ri ce lla sono uti lizzate 
pe r le affez ion i ciel fegato e de ll e vie biliari , le acque della fome 
Antesana nelle fo rme uricemich e. 
•
1 La mass ima espansion e edi li zia si è reg istrata nel decennio 
'71-'81, quando gli appartamenti da 650 circa passarono a 
1700. 
5 Il gruppo gestore è una società per azio ni che già da cin­
quant 'anni opera nell 'edil izia e che negli ultimi ven ti anni 
investe anche ne l comparto turistico , di sponendo cli albe rghi e 
villaggi vacanza in Abruzzo, Puglia, Sardegna e Sicilia. 
6 Oltre la Pug lia le regio ni partecipanti al progetto "Terme 
d 'Italia", presentato nel febbra io 2006, sono state la Toscana, la 
Calabria , l'Emilia Romagna, il Lazio, la Lo mbardia, il Veneto, 
la Sicilia. 
7 Il sistema economico cie l "Grande Salento" costituisce un si­
stema terri toriale unitario in relazione anche al ri chiamo sto­
rico dell 'antica unità amministrativa cli Provincia cli Ter ra 
d ' Otranto. La denominazione cli Terra d 'Otranto acquista va­
lore am ministrativo sia q uando nel periodo normanno, costi­
tui tosi il Regno cli Sicilia con Ruggero II, nacq uero i 
giustizie rati, tra cui quello cli Terra d 'O tranto , sia quando la 
Puglia nel periodo svevo, so tto Federico Il , venne divisa in tre 
circoscrizio ni: Capitanata, co rri spondente grosso modo all 'a t­
tuale provincia cli Foggia, Terra cli Bari , che com prendeva poco 
più dell 'attuale provincia cl i Bari, e Terra d'Otranto, che arr i­
vava ad abbracciare gli attuali te rri tori provincia li cli Taranto, 
Brindisi e Lecce. Con questa d ivisione amm inistrativa, durata 
sino al l'Un ificaz ione d ' Italia, nel territorio cli Ter ra d 'O tranto 
ve n iva compresa la regione geografica cie l Sale nto, tradizio nal­
mente intesa co me que lla parte cli ter ri to rio pe ninsulare che 
da ll ' istmo cli Brindisi-Taranto o "istmo messapico" si este nde 
sino al Capo cli Santa Maria cli Leuca, fra il mare Io nio e que llo 
Ad riatico. Nel corso de i secoli i toponimi "Salento " e 'Terra 
d 'Otranto " sono sta ti indifferentemente utilizzati ed oggi sem­
pre meno viene utili zza to l'a ppellativo cli "Terra d 'Otranto", a 
favo re cli quell o cli "Salen to", ormai comunemente in teso come 
l'area comprendente il te rrito rio de lle tre province cli Taranto, 
Brind isi e Lecce. 
8 Allo stato attua le, benché si stiano promuovendo po li tiche 
più mirate , con l'elaboraz ione cli Piani d'azione a d iversi live lli , 
complessivamente la Puglia, in re laz ione alle sue grandi poten­
zia lità turi sti che, occupa un posto ancora poco ril evante nei 
co nfronti della componente stranie ra (il 13% degli stranie ri 
che vengono in Italia ) ed anche cli que lla ita liana (solo il 18% 
degli ita li ani che vanno in vacanza) . 
9 Egnazia, sito cl i primaria im portanza per le sue testimo nianze 
archeologiche, e ra un 'antica città messapica . Le prime tracce 
cli vita risa lgono a ll 'e tà ciel bronzo e attestano la presenza cli un 
villaggio fondato eia popolazioni indigene. Situata lungo la via 
Traiana, anche nelle età successive, Egnazia svolse un ruolo 
rilevan te . Tra i moltissimi resti archeologici ri nvenuti ne lla cit­
tadina sono ancora visibili le mu ra cie l f\/-111 sec. a.C. , che un 
tempo separavano l'abitato dalla necropoli , i resti cie l foro e 
del l'anfi teatro e le tracce cli una basili ca paleocri stiana. Sul 
mare, invece, rimangono i resti dell 'anti co po rto . Fra i centri 
costieri fu distrutta no n solo Egnazia ma anche Va lesio la prima 
ne l 545 cl.C. da Toti la, re dei Goti, la seconda nel 11 57 dal 
normanno Guglielmo il ìvfalo . 
10 L'oasi cli Torre Guace to, che comprende un 'area marina e 
una riserva naturale , si caratterizza in quan to racchiude una 
grande diversità cli hab itat e cli paesaggi. Comprende un pre-
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zioso tratto cl i costa incontam in ata cli circa 7 chilometri , men­
tre nella zona più intern a racchiude gli acquitrini che un tem­
po si es tendevano fra Tor re Cavallo e punta della Contessa. Un 
qu in to ciel te rritorio de lla Riserva (260 ettari circa) è occupata 
eia uliveto, eia cui si ricava un ouimo olio extravergi ne da agri­
coltura biologica dal nome assa i significativo "L'Oro ciel Par­
co". Le dune sono perfettamente conser va te , così come la ve­
getazione prop ria dell e aree um ide e la faun a ricca cli beccac­
ci ni , cl i porciglioni e cli anatre se lvagge. L'oasi è particolarmen­
te interessan te anche dal punto cl i vista archeologico per la 
consistente presenza cl i reperti dell 'e tà ciel Bronzo e cli resti cl i 
mura messap iche . 
11 Le lame come le gravi ne sono avva llamenti naturali , in molti 
tratti assai profondi , dovuti al rusce llamento de lle acque piova­
ne in te rritori carsici. Tipici delle zone collinari della Puglia, 
questi solchi sono il prodotto ciel lavorio continuo che le acque 
piovane hanno prodotto sui terreni sed im e ntari poco compatti 
come i tufi ca lcarei, fino a raggiungere strati p iù consistenti cli 
calcare cretacico, provocando un a ll a rgamento ciel fondo. 
12 Con civiltà rupesu-e si indica l' insieme de lle compl esse e 
dive rse realtà sociali e cul tu rali legate all 'esperienza ciel "vive re 
in grotta". Ne lle grotte che naturalmente si aprivano ne l terre­
no cars ico e, in modo particolare negli avvallamenti come le 
lame, si svilupparono la vita quotidiana, la re ligios ità, la socia­
lità e particolari forme arch itettoniche e arti sti che ad opera 
soprattutto dei monaci de ll 'ordin e cli San Basilio . Essi arrivati 
nel Salemo a partire dal VI secolo cl. C., per sfuggire alla lotta 
iconoclasta cli Leone III, qui si stabi li rono trovando, ne lle 
numerose grotte carsiche già presenti o in q uelle faci lmente 
ricavabili scavando in una roccia particolarmente fr iabile, un 
rifugio naturale in cui con tinuare ad ese rcitare il culto orto­
dosso. Al monach esimo italo-greco si devono invece i dipinti 
nell e chiese rupestri ed un a se rie cl ' in te r venti sul territorio , 
come disboscamenti, dissodamenti e la messa a coltura di ter­
re p rima incolte . 
'" Il u-ullo nella sua forma più comun e è una cos truzione uni­
taria su pianta circolare o rettangolare con coperture coniche, 
tante pe r quanti sono gli ambienti in esso ricavati. Le numero­
sissime costruzioni a trul lo, di sseminate in tutto l' altop iano 
murgia no, pur nella uniform ità de rivante dal la tipica copertu­
ra, presentano un d ive rso aspetto a seco nda che il tru llo sia 
semplice o a coni multipli . Il trullo non è una caratteristica 
esclusiva della piccola proprietà: infatti, anche le masserie del­
la zona sono costituite o eia numerosi allin eamenti cli trulli o 
eia un fabb ri cato prin cipale, ad ibi to prevalente men te ad abita­
zione, intorno al quale sorgono gruppi cli trulli , ognuno con 
una specifica funzione (de positi cl i pagl ia, stalle per animali , 
ecc.) . 
14 Modelli cli una civiltà o rmai largamente superata , simbolo 
in confond ibile ciel latifo ndo capitalisti co, le masserie costitui­
scono l'espressio ne più emblematica della cultura contadin a 
pugliese, che influì notevolmente no n solo su ll 'organizzazio ne 
dello spazio rurale, ma su lla intera vita econo mica e sociale 
de lla regio ne da l XV0 secolo fino al le soglie ci el ovecento. 
Q uesta particolare d imo ra rurale ha costituito per tutto il 
Mezzogiorno e per la Puglia in particolare , l' elemen to essen­
ziale de lla utilizzazione dello spazio agricolo e per questo sicu­
ramente il segno più rappresentativo ciel processo cli antropi z­
zaz io ne dell 'ambien te. L' insicurezza determin atasi dalle scor­
rerie sa racene, prim a, e dal brigantagg io , poi, influi rono sulla 
struttu ra arch itetton ica a garanzia della incolumità dei loro 
abitanti. Molte masserie, infatti , risul tano fortificate , dotate 
cioè cli cadi toie, ga ri tte pe nsi li , camminamenti protetti, fer ito­
ie, muri di cinta. Di so li to il nucleo centrale è un edifi cio qua­
drangolare a due piani , q ue llo in fe rio re usa to come deposito 
e que llo superio re come ab itazione. Il cortil e, lastri cato con le 
cianche , era dotato cli cisterna per la racco lta delle acque e su 
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di esso spesso si affacciava anche la chiese ua. 
15 Mo lte sono le torri abbattute ne l tempo, come quel le di 
To rre Cintola e Torre Egnazia, poste sul lito rale a nord di 
To rre Canne o la stessa torre che dette il nome alla località 
te rmo-balneare. A sud si susseguono Torre S. Leonardo , a for­
ma tro ncopiramida le con corpo agg iun to, Torre Pozze lla, con 
tre caditoi e pe r lato, oggi in sta to di rudere no n accessibile . 
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Sempre a sud, posta lungo il corso dell 'antica via Traiana, sorge 
Torre S. Sabina , fatta costruire nel '500 dal Viceré de l Regno, 
a poca distanza da quella angioina, sorta nel Xli secolo. An che 
Tor re Guaceto , tipica de l Regno con tre cad itoie, si conserva 
bene. Seguono sino a Brindisi Torre Testa, anch 'essa con tre 
cadute, oggi rudere; Torre Penne, troncopiramicla le. Di Torre 
Cava llo non rimane im·ece a lcuna traccia. 
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